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QUADRO DI RIFERIMENTO 

 

1. Analisi strategica del contesto esterno e interno che ha caratterizzato  lo 
svolgimento dei compiti dell’amministrazione 

1.1. Contesto esterno 
Nel quadro delle direttrici strategiche volte a garantire che l’intera attività amministrativa si 
sviluppi in un contesto coerente con le linee programmatiche di Governo, si evidenzia che 
l’azione del Ministero dell’Interno è fortemente influenzata da taluni fenomeni particolarmente 
rilevanti e critici emergenti dall’attuale scenario socio-economico, interno e internazionale, e 
precisamente: 
 
- la criminalità interna ed internazionale, che richiede una strategia organica e coerente 
di contrasto, mirata anche ad una particolare tutela dello sviluppo delle attività economiche 
ed imprenditoriali; il fenomeno terroristico, interno e internazionale, anche di matrice 
fondamentalista, che pone il tema della lotta alla radicalizzazione e della capacità di risposta 
nazionale nelle situazioni di crisi; la globalizzazione del crimine che impone una 
intensificazione della cooperazione in ambito europeo ed internazionale per consentire ‟ in 
una logica di sviluppo degli scambi informativi e di comunicazione tra i vari sistemi di 
intelligence ‟ adeguate strategie di prevenzione e contrasto; 
- il complesso delle “patologie” - tra cui quelle connesse alla dequalificazione dei 
centri urbani, alla sussistenza di reati diffusi, alla incidentalità sulle strade, allo scadimento 
delle forme di ordinata convivenza civile ‟ che inficia la sicurezza del territorio  e continua 
a porre l’esigenza di una costante e stringente azione volta a ripristinare condizioni di 
legalità e sicurezza ed a promuovere e favorire, anche attraverso i Prefetti, forme sempre 
più efficaci di coesione ed integrazione. Si rende necessario il potenziamento dei livelli di 
sicurezza urbana, il pieno coinvolgimento del mondo delle autonomie, nel rinnovato quadro 
dei rapporti tra gli organismi statali e gli Enti locali e territoriali, a garanzia di un adeguato 
coordinamento dei vari livelli istituzionali con l’attivazione di forme di sempre maggiore 
interazione, nello spirito della leale collaborazione; 
 
1.2. Contesto interno  

Il Ministero dell'Interno è una struttura complessa il cui assetto organizzativo è 
disciplinato dal D.L.vo n. 300/99 e dai provvedimenti attuativi. La struttura è articolata, a 
livello centrale, negli Uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro (D.P.R. n. 
98/2002) ed in 5 dipartimenti (D.P.R. n. 398/2001 e successive modificazioni).  

 
Dal punto di vista organizzativo, dopo un primo intervento di riorganizzazione dell'Ufficio 
Centrale Ispettivo, della Direzione Centrale Anticrimine della Polizia di Stato e della Direzione 
Centrale della Polizia di Prevenzione (Decreto Ministro dell'Interno di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze, del 19 aprile 2017, adottato ai sensi dell'art. 5 della legge 
n. 121 del 1981), nell'anno 2018 sono stati adottati diversi regolamenti e decreti ministeriali 



 

 

volti a razionalizzare gli uffici centrali del Dipartimento, mentre è in via di approvazione un 
organico atto ordinativo che ne ridisegnerà la struttura complessiva, dando alla disciplina 
organizzativa una sede unitaria. L’atto ordinativo mira, tra l’altro, a individuare una Centrale 
unica degli acquisti (Direzione centrale per i servizi tecnico-logistici e la gestione 
patrimoniale) ed una Centrale unica del controllo dei flussi di spesa (Direzione centrale per 
i servizi di ragioneria), favorendo la pianificazione ed il coordinamento delle progettualità.  
Con decreto del Capo della Polizia, inoltre, sono stati istituiti reparti operativi ad alta 
specializzazione, come il Moving Team della Direzione centrale anticrimine e le Unità 
operative di primo intervento (UOPI), operanti presso i Reparti prevenzione crimine e gli 
Uffici di polizia di frontiera. 
Infine, relativamente alla organizzazione degli Uffici periferici sono stati adottati i seguenti 
provvedimenti: 
Decreto del Capo della Polizia Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, in data 9 luglio 
2018, concernente l'organizzazione nella provincia di Fermo della Questura e della Sezione 
Polizia Stradale; 
Decreto del Capo della Polizia Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, in  data  25  
gennaio 2019, in avanzata  fase  di  definizione,  concernente  l'organizzazione nella  
provincia di Monza e della Brianza della Questura e della Sezione Polizia Stradale. 
 
In ordine alla composizione e  consistenza  del  personale nel corso del 2018 dev’essere 
sottolineato il risultato del riordino delle carriere delle Forze di polizia, di cui al d.lgs. n. 
95/2017, che, nel rispetto del principio di equiordinazione nel comparto sicurezza/difesa, ha 
consentito di attualizzarne gli ordinamenti, valorizzando ed incentivando le conoscenze e 
professionalità del personale. Il d.lgs. n. 126/2018, c.d. correttivo, ha perfezionato la 
disciplina legislativa in materia, eliminando alcuni profili di criticità riscontrati in sede di prima 
applicazione del riordino. 
Il riordino dei ruoli e delle carriere, lungamente atteso da tutte le componenti della Polizia di 
Stato, comporta notevoli miglioramenti sul piano dell’efficacia, dell’efficienza e del buon 
andamento, con conseguenti importanti interventi, che costituiscono investimenti rilevanti sul 
piano funzionale ed organizzativo: 

- abbassamento dell’età media del personale,  
- incremento del livello di qualificazione culturale e professionale del personale,  
- aumento del numero degli ufficiali di polizia giudiziaria,  
- aumento del numero degli ufficiali di pubblica sicurezza, 
- valorizzazione della professionalità del personale appartenente alle qualifiche apicali dei 

ruoli in base alla previsione della figura del “coordinatore” per l’esercizio di mansioni e 
funzioni di maggiore responsabilità; 

- delineazione di un percorso con sviluppo direttivo per i ruoli degli ispettori e a 
connotazione dirigenziale già dalle qualifiche iniziali per le carriere dei funzionari. 
Al riguardo sono stati adottati I seguenti provvedimenti 
Decreto legislativo 5 ottobre 2018, n.126, recante disposizioni integrative e correttive, a 
norma dell'articolo 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, n.124, al  decreto  legislativo  
29 maggio 2017, n.95, in materia di  revisione  dei  ruoli  delle Forze di  polizia.  
Conseguentemente, sono  stati  banditi  concorsi interni per un totale di 4.726 posti nelle 
varie qualifiche; 



 

 

L’art. 1, comma 287 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), ha previsto 
l'assunzione straordinaria, nel limite della dotazione organica e in aggiunta al turn-over, di ulteriori 
100 allievi agenti. 
Il complesso delle iniziative adottate ha consentito di ottenere il maggior numero di assunzioni 
possibili, in aderenza alla complessa normativa di settore. Infatti, all'esito dell'attività condotta è 
stato adottato il D.P.C.M. 24 ottobre 2018 per un contingente complessivo di 2.091 unità. 
Inoltre, è stata svolta una articolata e complessa attività preparatoria volta ad ottenere, in via 
programmatica, la totale copertura dell'organico della Polizia di Stato che si realizzerà entro l'anno 
2023, in attuazione della legge 30 dicembre 2018, n. 145, (bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), commi 381, 384 e 387. 

 
Punti di forza      

 Sono stati consolidati elevati standard sul piano dei risultati raggiunti per il contrasto alla criminalità 
organizzata nelle sue variegate manifestazioni, quale diretta conseguenza dell’elevato numero di 
rilevanti operazioni di polizia giudiziaria, condotte con il fine di individuare e catturare latitanti, 
arrestare numerosi esponenti di cosche criminali, sequestrare e confiscare beni con alti valori acquisiti 
nella loro totalità. 

 

 Sono state incrementate le attività di prevenzione e contrasto dell’immigrazione clandestina, che nel 
corso dell’anno 2018 ha registrato un calo molto forte rispetto al 2017, frutto di un calibrato approccio 
al fenomeno migratorio che ha coniugato insieme strategie interne ed internazionali.  

 

 E’ stata rafforzata l’ attività di contrasto del terrorismo fondamentalista, fenomeno di enorme allarme 
sociale, verso cui le azioni strategiche sono state maggiormente incisive specie sul fronte preventivo. 

 

 Sono state potenziate le già incisive misure operative per una costante azione di controllo del 
territorio e di tutela della sicurezza, in cooperazione con tutti i livelli di governo, confermando una 
risposta forte e completa alla domanda di sicurezza verso la collettività, che ha condotto ad una 
diminuzione di reati nel nostro Paese, mantenendo alto il livello di vigilanza soprattutto nei settori più 
esposti alle cointeressenze criminali come le infiltrazioni nell’affidamento di appalti pubblici e verso 
fenomeni di grave allarme sociale come la violenza di genere, la contraffazione e l’abusivismo 
commerciale.  

 

 Attenzione costante è stata rivolta alle strategie inerenti la sicurezza stradale anche alla luce della 
intervenuta normativa sui reati di omicidio stradale e lesioni personali stradali, nonché alla tutela dei 
territori virtuali della comunicazione, anche attraverso mirate iniziative finalizzate al rispetto della 
legalità, all’osservanza delle regole ed alla consapevolezza dei comportamenti pericolosi e dei rischi 
connessi. 

 

 Sono stati confermati gli alti livelli di efficienza nei servizi a tutela dell’ordine pubblico e rafforzati i 
livelli di alta professionalità delle Forze di Polizia anche al fine di rendere più efficace la prevenzione 
delle tensioni sociali, con grande attenzione a mirati interventi strategici che hanno contribuito ad 
aumentare la sicurezza nell’ambito delle manifestazioni sportive. 

 



 

 

 Sono stati implementati specifici e incisivi interventi di controllo della spesa, in un quadro di 
ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse finanziarie in linea con le misure di contenimento e 
razionalizzazione della spesa pubblica.  

 

Punti di debolezza 

 Instabilità delle condizioni socio-politiche nelle principali aree di provenienza degli immigrati 
(quadrante africano e medio-orientale) con potenziale rischio di ripresa dei flussi migratori 
“misti” ossia composti da persone che necessitano di protezione internazionale, nonché da 
immigrati economici.  

 



 

 

2. Priorità di intervento dell’amministrazione  

2.1. Obiettivi e indirizzi generali di interesse dell’amministrazione 
L’evoluzione degli scenari di rischio ha richiesto quindi al Dipartimento della pubblica 
sicurezza l’adozione, entro le linee strategiche del Ministro dell’interno, l’adozione di strategie 
mirate ad assicurare l’ordine e la sicurezza pubblica nel Paese, corrispondendo alla domanda 
di sicurezza proveniente dalla comunità per 

„ l’intensificazione delle azioni di prevenzione e contrasto dell’immigrazione clandestina anche 
mediante strategie di intervento volte a proseguire le politiche di cooperazione europea e 
internazionale, nonché l’ottimizzazione nell’impiego dei fondi europei finalizzati alla gestione 
dei rimpatri ed ai controlli delle frontiere, ed allo sviluppo della capacity building dei Paesi 
terzi di origine e/o transito dei flussi migratori; 
In questo quadro, grande impulso ha ricevuto l’attività di contrasto ai sodalizi stranieri, in 
particolare nigeriani, balcanici ed euroasiatici, evidenziandone strutture associative e 
modalità operative assimilabili alle organizzazione criminali di tipo mafioso, con sodalizi 
etnici che continuano a palesare una spiccata vocazione transnazionale: in tale contesto le 
Regioni del centro-nord Italia sono risultate maggiormente interessate dall’operatività delle 
consorterie criminali straniere, mentre nell’Italia meridionale, le attività illecite più qualificate 
sono controllate dalle tradizionali organizzazioni mafiose per lo  sfruttamento 
dell’immigrazione clandestina e dei reati collegati nonché dello sfruttamento della 
prostituzione e lavorativo, caratterizzati soprattutto dall’operatività dei sodalizi nordafricani 
impegnati nel trasporto di migranti.  
Sono stati realizzati ben 77 voli di rimpatrio, a fronte dei 14 pianificati, di soggetti 
immigrati clandestini, organizzati sia congiuntamente con i Paesi di provenienza, che 
autonomamente con voli nazionali con la partecipazione di personale della Polizia di Stato 
con compiti di scorta  
Sotto il profilo operativo, si sottolineano gli interventi volti a rafforzare le iniziative per la 
prevenzione ed il contrasto dell’immigrazione clandestina. Assume rilievo, tra questi, 
l’operazione Themis, lanciata dall’Unione Europea su proposta italiana, che adotta un 
global approach inteso a scongiurare i crimini legati all’immigrazione nonché le minacce 
dei foreign fighters. In quest’ottica, è stato chiesto  un cambio di strategia all’Agenzia 
europea della guardia di frontiera e costiera (FRONTEX), in linea con il generale 
principio di solidarietà e sussidiarietà europea  nella gestione dei confini marittimi esterni, 
in quanto il modello “tradizionale” di operazione congiunta Frontex non risulta più 
adeguato per affrontare lo scenario migratorio attuale. 

„ l’implementazione dei livelli di sicurezza stradale, ferroviaria e delle comunicazioni e 
rafforzamento di iniziative di protezione delle infrastrutture critiche informatizzate di interesse 
nazionale e di contrasto dei crimini informatici ai danni dei sistemi e servizi di home 
banking e monetica, nonché delle attività di lotta alla pedopornografia on line, gli interventi 
contro il cyberbullismo e la divulgazione di progetti educativi finalizzati alla prevenzione dei 
crimini informatici anche a tutela delle categorie di soggetti più fragili nella navigazione 
informatica. 
Sono state svolte  45 operazioni - a fronte delle 40 pianificate - consistenti in servizi 
di controllo ai veicoli sulle principali arterie stradali e autostradali nazionali, effettuati dalle 



 

 

articolazioni territoriali della Polizia Stradale, consistenti in verifiche a tema in materia di 
circolazione stradale, della durata di circa tre giorni ciascuna, incentrate su uno specifico 
aspetto delle disposizioni del Codice della strada, al fine di implementare il rispetto della 
legalità e i livelli di sicurezza in ambito stradale.   
Sono stati inoltre realizzati 3500 incontri , a fronte dei 2000 pianificati, negli istituti 
scolastici fra personale della Polizia Postale e delle Comunicazioni, anche delle 
articolazioni territoriali della Specialità, e studenti, insegnanti e genitori, al fine di 
sensibilizzare ad un uso sicuro della rete e di contrastare il fenomeno del cyberbullismo.  
La Polizia Stradale ha vigilato sul pieno rispetto delle norme del codice della strada, 
dispiegando una capillare attività di controllo, che, avvalendosi anche di strumenti 
scientifici e tecnologici, ha superato le aspettative precedentemente individuate. Non meno 
importante è stato anche il compito educativo svolto dalla Polizia stradale, che ha curato 
una meritoria campagna di sensibilizzazione presso gli istituti scolastici. Rispetto alla 
sicurezza ferroviaria, sono stati raggiunti apprezzabili risultati su tutto il fronte di 
operatività della specialità, che include i servizi di vigilanza nelle stazioni e lungo le 
linee ferroviarie, il controllo del rispetto delle norme sul trasporto di merci pericolose, la 
tutela del personale delle imprese ferroviarie. 
Anche la Polizia postale e delle comunicazioni ha garantito un alto standard operativo, 
fronteggiando ‟ tra le altre minacce online ‟ il cybercrime, la pedopornografia ed il 
proselitismo terroristico. Nel corso dell’anno 2018 sono state concluse  e  rinnovate 
convenzioni con importanti realtà imprenditoriali, finalizzate a rafforzare la tutela delle 
relative infrastrutture informatiche. 

„ la prevenzione e contrasto della minaccia di matrice fondamentalista, della minaccia 
interna, con particolare riferimento a quella di matrice anarchica, dell’estremismo violento 
avente matrice politica, nonché di ogni forma di criminalità organizzata. 
Riguardo alla  prevenzione della minaccia terroristica interna ed internazionale, particolare 
attenzione è stata rivolta alla valutazione dei profili di rischio per la sicurezza nazionale 
nei diversi scenari di riferimento, con un continuo e costante monitoraggio del livello 
della minaccia, anche in ragione della recrudescenza degli atti terroristici di matrice 
jihadista perpetrati in Europa. 
La condivisione delle informazioni relative alla minaccia terroristica interna e internazionale 
ed il coordinamento info-operativo con gli Uffici territoriali hanno consentito di calibrare 
capillari e proficui interventi preventivi sul territorio idonei a circoscrivere la minaccia, 
anche attraverso mirati controlli straordinari e mediante la coordinata azione delle Forze 
di polizia e degli apparati di intelligence. Il modulo operativo del Comitato di Analisi 
Strategica Antiterrorismo ha permesso una forte circolarità informativa, che ha condotto a 
notevoli risultati investigativi e preventivi. Nel corso del 2018 sono stati tratti in arresto  
soggetti contigui agli ambienti del terrorismo/estremismo di matrice jihadista. Sono stati 
allontanati dal territorio nazionale  soggetti ritenuti pericolosi per la cornice di sicurezza 
interna, di cui quota parte in esecuzione di provvedimenti emessi dal Ministro dell’interno 
per motivi di sicurezza dello Stato, di decreti emessi dal Prefetto, di misure disposte 
dall’Autorità Giudiziaria, con procedura di riammissione “Dublino” e  con respingimento 
alla frontiera in quanto valutato inammissibile nei Paesi Schengen in ragione degli 
indicatori di pericolosità rilevati. 



 

 

Con riguardo invece alla minaccia interna di matrice anarchica, sono stati analizzati diversi 
scenari, connotati da profili critici in chiave eversiva e sono state elaborate precise strategie 
di contrasto che hanno permesso di conseguire importanti risultati investigativi . 

 

„ la criminalità organizzata e diffusa. Le matrici criminali anche di tipo mafioso continuano a 
rappresentare una minaccia di massimo rilievo anche in relazione all’elevata capacità di 
ingerenza e mimetizzazione nei circuiti economici ed affaristici. Sebbene l’incessante azione di 
contrasto delle Forze di polizia ne ostacolino la libera e completa espansione e le abbiano 
indotte a frequenti rimodulazioni ed adattamenti, permane estremamente pervasivo il ricorso a 
strumenti e metodi corruttivi, anche in complesse e sofisticate forme, funzionali all’infiltrazione 
nell’economia legale. Le nuove tecnologie, il cyber spazio e le opportunità offerte dai mercati 
globali delle merci e dei capitali sono state abilmente sfruttate dalla criminalità organizzata 
per incrementare con i traffici illeciti i connessi, ingenti introiti.  

Da quest’ultimo punto di vista, la capacità di intessere relazioni con le organizzazioni 
straniere è per lo più funzionale alle logiche del traffico di stupefacenti e del riciclaggio.  
Nei Paesi europei ed extraeuropei, come in Italia, i sodalizi autoctoni mirano a creare canali 
e contatti idonei a consentire la sotterranea penetrazione nel mondo economico e 
imprenditoriale. Anche per l’anno in riferimento, l’azione di contrasto nei loro confronti è stata 
condotta analizzando e sviluppando la comprensione delle dinamiche evolutive e delle linee 
strategiche ed operative del crimine organizzato al fine di prevenire e contrastare le 
manifestazioni delittuose. 
La lotta alla mafia ha condotto alla cattura di latitanti, ed all’aggressione di beni patrimoniali, 
sviluppando azioni di contrasto ai reati contro la persona e contro il patrimonio. 
Sono state sviluppate ben 1694 (contro le 900 preventivate) attività di monitoraggio, ai 
sensi del DM 21.3.2017 che disciplina le procedure ai fini di prevenire e reprimere le 
infiltrazioni di organizzazioni mafiose nell’economia legale, sulle strutture societarie delle 
imprese che concorrono all’aggiudicazione degli appalti pubblici, svolte anche su impulso delle 
Prefetture‟UTG.  
Sono state inoltre effettuate 28.203 verifiche, contro le 6000 previste, anche attraverso 
mirati accertamenti, sia sulle posizioni personali del management sia, su quelle del personale 
dipendente, operante in imprese che risultano affidatarie di appalti pubblici per prevenire e 
reprimere le infiltrazioni di organizzazioni mafiose nell’economia legale.  
Il contrasto al traffico di stupefacenti, coordinato dalla Direzione centrale per i servizi 
antidroga, ha condotto, anche avvalendosi dell’interscambio informativo con i collaterali esteri, 
al sequestro di stupefacenti ed alla segnalazione e all’arresto di trafficanti. 

 

„ il rafforzamento delle condizioni di sicurezza e legalità mediante il completamento degli 
interventi promossi negli ambiti del “Piano Azione Giovani Sicurezza e Legalità”, del PON 
“Legalità 2014-2020”, del Fondo per la Sicurezza Interna (“InternalSecurity Fund-ISF”) 
2014-2020, nonché del Programma complementare Azione e Coesione (PAC) “Legalità 
2014-2020”. 

Per i profili tecnologici, occorre dar conto che nel mese di dicembre 2018 è stata 
pubblicata la gara unica per l’equipaggiamento delle autovetture con il sistema “Mercurio 
Extended”, che consente controlli automatizzati su persone e veicoli. Il progetto è stato 
già realizzato nelle Regioni obiettivo con fondi PON Sicurezza su 7 Assi attingendo ai 



 

 

quali sono   state  sviluppate progettualità sia relative alle infrastrutture presidiarie che 
ai sistemi integrati di videosorveglianza. 
Altra linea di finanziamento U.E. è rappresentata dal Fondo sicurezza interna, che 
favorisce interventi in materia di polizia (ISF1-Police) e di gestione dei visti e delle 
frontiere (ISF2-Borders & Visa).  
L’Unione Europea ha introdotto, per ISF1, ulteriori linee strategiche, tra cui la tutela dei 
soft target e l’acquisto, per finalità di sicurezza, di strumenti ICT. 
 

„ la prevenzione e il contrasto al traffico di stupefacenti e l’ implementazione dell’attività di 
prevenzione della criminalità comune anche attraverso l’ottimizzazione degli strumenti di 
controllo del territorio e l’interoperabilità delle banche dati interne ed internazionali, 
progetti territoriali di sicurezza integrata sulla base dell’azione coordinata tra le diverse 
Forze di polizia, i privati e le istituzioni (Patti per la sicurezza), nonché iniziative volte 
a sostenere le vittime del racket e dell’usura; 
Nel corso del 2018 sono state concluse intese con enti territoriali e imprese, volti a 
favorire la cooperazione pubblico-pubblico e sinergie col mondo economico, tramite il 
coinvolgimento degli enti locali che realizza, in particolare, il modello di sicurezza 
integrata, prefigurato dal legislatore, anche attraverso l’avvio di progetti di 
videosorveglianza dei Comuni, al fine di creare sistemi interoperabili.  
La operatività della predetta Banca dati, incardinata nella Direzione centrale per la polizia 
criminale, è stata assicurata attraverso ingenti investimenti mirati a garantirne gli standard 
qualitativi richiesti dalla legge. Ciò ha determinato la possibilità di validare, anche oltre le 
previsioni formalizzate migliaia di inserimenti di profili DNA. Solo nel 2018, altresì, il 
risultato ottenuto è stato il contributo alla soluzione di numerose decine di  casi di furti, 
rapine, violenze sessuali, omicidi.  
Sono stati raccolti 11960 profili del DNA nella Banca Dati Nazionale del DNA (BDN-
DNA) per  raffrontarli ai fini dell’identificazione degli autori dei delitti e delle persone 
scomparse (art. 7 legge 30 giugno 2009, n. 85), a fronte dei 10000 pianificati 

È inoltre in corso un potenziamento del sistema AFIS nazionale, in funzione 
dell’interscambio dei dati dattiloscopici con le controparti internazionali, in conformità di 
obblighi assunti dall’Italia e della disciplina UE.  
Al fine di elevare l’efficacia dell’azione di soccorso prestata ai cittadini, è stato integrato 
il Disciplinare tecnico operativo con la previsione di misure volte ad assicurare la 
massima efficienza dell’intero processo di gestione delle chiamate di emergenza. 
Con circolare del Gabinetto del Ministro del 26 aprile 2018, è stata prevista la 
realizzazione, presso il Dipartimento della pubblica sicurezza, di un sistema di raccolta 
dati che assicuri il monitoraggio dei tempi di gestione delle chiamate di emergenza a 
livello locale, regionale e centrale, al fine di verificare la qualità del servizio. 
Particolare attenzione è stata rivolta alla comunicazione istituzionale attraverso una 
strategia comunicativa unitaria e condivisa da parte degli attori interessati all’attuazione 
del Servizio del Numero Unico di Emergenza europeo 112. 

 
 
 
 
 



 

 

2.2. Priorità politiche dell’amministrazione espresse nell’Atto di indirizzo 
 

Priorità politica A: “Proseguire l’attuazione del disegno programmatico finalizzato al 
coordinamento e alla modernizzazione del sistema sicurezza, tendente a: rafforzare il rispetto 
della legalità, il contrasto della criminalità e la prevenzione delle minacce terroristiche in un 
contesto anche di rapporti internazionali e assicurare una risposta efficace alla domanda di 
sicurezza della collettività, in stretta sinergia con gli altri livelli di governo territoriale”  

Priorità politica E : “Realizzare interventi volti a garantire il rispetto dei principi di legalità, 
integrità e trasparenza dell’azione amministrativa, anche attraverso lo sviluppo dei piani e 
delle misure di prevenzione e repressione della corruzione, finalizzando nel contempo l’azione 
alla informatizzazione e semplificazione dei sistemi amministrativi e delle procedure, alla 
razionalizzazione degli assetti organizzativi degli uffici centrali e periferici e al miglioramento 
dell’efficienza e della qualità dei servizi e incentivando, in un’ottica coerente con il 
programma di riduzione strutturale della spesa, iniziative volte alla diminuzione dei costi e al 
recupero di risorse” 

 


